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DIOCESI di ACQUI 
 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

REGOLAMENTO 
 
1. Natura 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) è l’organismo ordinario 

• della comunione e della corresponsabilità  
• di programmazione e di coordinamento dell’azione pastorale della parrocchia 

 
Il CPP ha il compito di progettare, accompagnare, sostenere e verificare l’attività pastorale della 
parrocchia. 
 
2. 1 Composizione 
Il CPP è composto: 

- dal parroco, dai sacerdoti e diaconi che hanno incarichi pastorali in parrocchia; 
- da un rappresentante per ciascuna delle eventuali comunità religiose che operano in 

parrocchia; 
- dai responsabili o rappresentanti dei principali gruppi di operatori pastorali (catechesi, 

liturgia, carità...); 
- dal Presidente dell’AC parrocchiale; 
- da un rappresentante per le aggregazioni ecclesiali presenti in parrocchia; 
- da alcuni consiglieri eletti dall’assemblea parrocchiale (nelle parrocchie con oltre 5.000 

abitanti);  
- da tre consiglieri cooptati dal parroco; 
- da un membro del consiglio parrocchiale per gli affari economici. 

Il numero dei componenti sia adeguato, indicativamente tra le 7 e le 15 persone. Nelle parrocchie 
più popolose (oltre i 5.000) abitanti il numero può essere superiore. 
 
2.2 I consiglieri 
I componenti del CPP sono in qualche modo i rappresentanti e delegati della comunità. Perciò 

a. Non devono essere incorsi in censure canoniche. 
b. Devono distinguersi per coerente vita di fede e sincera appartenenza ecclesiale. 
c. Devono manifestare un certo grado di visione pastorale d’insieme, disponibilità alla 

comunione effettiva, capacità di dialogo. 
d. Devono essere residenti nella parrocchia o perlomeno partecipare stabilmente alla sua vita 

liturgica e pastorale. 
e. Pur apprezzando e incoraggiando l’impegno politico dei cattolici, non facciano parte del CPP 

quanti ricoprono incarichi amministrativi pubblici (sindaco, assessore, consigliere 
comunale...) o responsabili di partiti politici. In quest’ottica, se durante il mandato di 
consigliere del CPP un membro si candida a un’elezione politica o amministrativa, 
automaticamente decade dal CPP. 

f. I componenti del CPP devono aver compiuto la maggiore età e aver completato l’iniziazione 
cristiana. 

g. Un consigliere decade dal CPP se non partecipa senza giustificazione a tre sedute 
consecutive. 
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2.3 Le elezioni 
Dove si ritiene opportuno ricorrere a elezioni parrocchiali dirette dei consiglieri: 

2.3.1 La Commissione elettorale, nominata dal CPP uscente, predispone una lista di 
candidati, formata da uomini e donne, da giovani e adulti, in numero possibilmente doppio 
rispetto ai consiglieri da eleggere. 
2.3.2 Altrimenti il Parroco coadiuvato da alcune persone predispone una lista di 

candidati, formata da uomini e donne, da giovani e adulti, in numero possibilmente doppio 
rispetto ai consiglieri da eleggere. 

2.3.3 Hanno diritto di voto tutti i parrocchiani battezzati e cresimati dai 16 anni in su. 
 
3.  Segreteria 
Nei casi di particolare consistenza numerica del CPP si costituisca una Segreteria. 
La segreteria del CPP è composta: 

• dal parroco, in qualità di presidente del CPP; 
• da tre laici componenti il CPP ed eletti stesso CPP  
• da un sacerdote operante in parrocchia 
• da un diacono operante in parrocchia 
• da un/una consacrato/a, ove ve ne siano 
• nelle parrocchie ove non siano presenti altri preti, diaconi o consacrati, il loro posto può 

essere preso da un altro laico/a. 
• Spetta alla segreteria: 
• scegliere l’ordine del giorno e l’opportuna modalità di svolgimento dei lavori. 
• far pervenire l’ordine del giorno ai componenti. 
• redigere e conservare i verbali 

 
4.  Riunioni 
E opportuno che il CPP sia convocato almeno quattro volte l’anno. Il primo incontro è sempre di 
programmazione, l’ultimo di verifica. 
Gli incontri si aprono con un momento di preghiera e ascolto della Parola di Dio.  
 
5.  Durata del CPP 
Il CPP resta in carica cinque anni. 
I membri del CPP possono essere rieletti per un secondo mandato.  
Il consiglio pastorale giunga alla propria naturale scadenza, anche qualora avvenisse un cambio di 
parroco. 
 
6.  Consigli Pastorali delle Comunità Pastorali 
Nel caso di un solo parroco con più parrocchie, verrà costituito un unico CPP che elaborerà e 
individuerà gli indirizzi di fondo per tutte le parrocchie. In questo caso la composizione del CPP 
avverrà secondo le indicazioni del n. 2.1 ed inoltre ogni parrocchia eleggerà due rappresentanti 
secondo le indicazioni contenute nel n. 2.3. 
In ogni parrocchia giuridicamente costituita rimarrà comunque un gruppetto di riferimento da 
riunire in particolari occasioni di vita della parrocchia. 
 
7.  Rinnovo del CPP 
Allo scadere del quinquennio previsto, alla fine dell’anno pastorale (giugno-luglio) si formerà una 
commissione che prepari e diriga le operazioni di rinnovo del CPP per poterlo promulgare e 
rendere operativo con l’inizio del nuovo anno pastorale (settembre). 
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8. L’elenco dei componenti dei nuovi CPP deve essere consegnato in Curia. 
Gli esiti dell’avvenuta formazione dei nuovi CPP devono essere presentati alla Curia diocesana 
entro la S. Pasqua del corrente anno. 


